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MESSAGGIO DI S.A. E. IL GRAN MAESTRO AL 
CORPO DIPLOMATICO PRESSO IL SOVRANO 
ORDINE. 
Villa Malta Roma, 12 gennaio 2016

Riportiamo qui di seguito integralmente il discorso 
pronunciato dal Gran Maestro.
“Sig. Decano, Eccellenze, Signore e Signori,
E’ con mio grande piacere che vi ricevo oggi nella 
Villa Magistrale per il tradizionale scambio di salu-
ti all’inizio del Nuovo Anno. Desidero ringraziare il 
Decano del Corpo Diplomatico, l’Ambasciatore della 
Repubblica Ceca, Pavel Vosalik, per le sue gentili e 
importanti parole. Vorrei fare i miei auguri a lui, a 
tutti voi e, in particolare, agli Ambasciatori che han-
no presentato le loro credenziali lo scorso anno e che 
partecipano per la prima volta a questa udienza. E’ 
con grande dispiacere che abbiamo appreso la notizia 
della morte dell’Ambasciatore Cubano e dell’Amba-
sciatore della Libera. Ricordiamo con gratitudine il 
loro sostengo e il loro contributo. Saranno nelle no-
stre preghiere.

Questa tradizionale e felice 
occasione di incontro è inseri-
ta, ancora una volta, nell’am-
bito di uno scenario interna-
zionale molto preoccupante. 
Il dialogo, il fondamento della 
nostra missione, costruisce 
ponti di pace fra i popoli e i 
governi. Oggi quei ponti, una 
volta stabili, sono indeboliti da 
ostacoli di paura e sfiducia, amara eredità della nuova 
offensiva fondamentalista in molte parti del mondo. 
Come ho scritto nel messaggio di condoglianze che 
ho mandato al Presidente francese Hollande dopo gli 
attacchi a Parigi dello scorso novembre: “il terrori-
smo è un nemico dell’umanità ed una minaccia per 
l’intera comunità internazionale”. Durante l’attacco 
alla sala concerti del Bataclan l’Ordine di Malta ha ri-
sposto all’SOS della Prefettura di Parigi inviando im-
mediatamente 40 soccorritori e 8 veicoli per prestare 
assistenza alle vittime. Dalla Francia al Mali, dal mas-
sacro in un centro per disabili in California al Medio 
Oriente straziato dalla guerra, stanno aumentando le 
dimensioni di questo conflitto.
Viviamo in un’epoca di conflitti asimmetrici, nei qua-
li le parti belligeranti - non più nazioni bensì gruppi 
- rifiutano le convenzioni umanitarie codificate dagli 
stati dopo secoli di atrocità. È un’epoca in cui i campi 
di battaglia sono sostituiti da attacchi in scuole, ospe-
dali, teatri, luoghi pubblici e le vittime sono molto 
spesso civili innocenti - piuttosto che soldati - co-
stretti ad abbandonare le proprie case e a intrapren-
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dere un viaggio su vie di fuga lunghe e pericolose.
L’odissea collettiva di 60 milioni di persone in tutto 
il mondo - una vera e propria “nazione in fuga” - è 
diventata un simbolo angosciante dei nostri tempi, 
creando un teatro di azione ancora più complesso 
per le agenzie umanitarie. Il Sovrano Ordine di Mal-
ta ha sempre affermato che non può esserci una so-
luzione rapida al problema, né che lo possano essere 
muri o slogan. Dobbiamo costruire ponti non muri, 
come ha affermato di recente Papa Francesco: è la 
mancanza di soluzioni politiche a breve termine che 
porta a crisi più prolungate e a livelli di sfollamento 
senza precedenti.
Intendo lanciare un appello all’azione per rafforzare 
i principi umanitari affermati nelle Convenzioni di 
Ginevra del dopoguerra. L’Unione Europea deve la-
vorare insieme per predisporre una politica comune 
e delle procedure amministrative più veloci per gesti-
re questa crisi umanitaria e riconoscere i suoi valori 
centrali: proteggere le vite, tutelare la dignità umana 
e promuovere la tolleranza. È deplorevole che i rifu-
giati in fuga dalla guerra siriana siano costretti a rag-
giungere l’Europa con mezzi che mettono in pericolo 
le loro vite.
Sono necessari progetti e obiettivi a lungo termine per 
affrontare questa sfida. Non dimentichiamo tuttavia 
che stiamo ancora parlando di cifre limitate se para-
gonate ad altri paesi che da anni accolgono milioni di 
rifugiati. Il Libano ha il più alto numero di rifugiati 
siriani, seguito dalla Giordania, dove circa una perso-
na su dieci è un rifugiato, e benché gravati da estreme 
tensioni, questi paesi non sono arrivati al collasso. È 
fondamentale, in effetti vitale, che si intensifichi il so-
stegno ai paesi confinanti la Siria, dove i rifugiati e la 
popolazione locale vivono in condizioni terribili.
Il Malteser International, la nostra agenzia di soccor-
so internazionale per gli aiuti umanitari, assiste ogni 
giorno migliaia di sfollati in Iraq, Turchia e Libano, 
fornendo sostegno e assistenza sociale e gestendo 
ambulatori medici mobili. In Libano, dove un abi-
tante su tre è un rifugiato, l’Associazione libanese la-
vora insieme al Malteser International. Nelle acque 
al largo dell’isola di Lampedusa, dottori, infermieri e 
soccorritori del Corpo italiano di Soccorso dell’Or-

dine di Malta lavorano ogni giorno, sulle navi italia-
ne di pattuglia nel Mediterraneo, per salvare migliaia 
di uomini, donne e bambini disperati. Soltanto nei 
mesi di ottobre e novembre sono state salvate 1.500 
persone che andavano alla deriva. Nelle ultime setti-
mane la missione dell’Ordine ha esteso il suo impe-
gno nel Mare Egeo a seguito dell’incremento dell’af-
flusso, e delle morti strazianti, dei rifugiati in viaggio 
verso la Grecia.
Nel corso del 2015 abbiamo assistito i rifugiati, la 
maggior parte dei quali siriani, lungo la “rotta bal-
canica”. Le nostre attività continuano lungo le princi-
pali rotte dei rifugiati, con assistenza socio-sanitaria 
e programmi di integrazione, ormai attivi da anni in 
Germania e Francia e, più recentemente, in Ungheria 
e Austria. Ma la crisi dei rifugiati non è un fenomeno 
che si ripercuote solo in l’Europa, ma anche in Ame-
rica Centrale e nel Sud Est Asiatico.
Questa esperienza ha portato alla nostra partecipa-
zione come Osservatore, all’importante vertice sulla 
Migrazione a La Valletta, Malta, lo scorso novembre, 
al quale hanno partecipato gli Stati europei e africani.

Oltre a queste crisi umanitarie, molte parti del mon-
do sono affette da epidemie e calamità naturali. Per 
esempio in Africa - Kenya, Sud Sudan, Costa d’Avorio, 
Camerun e molti altri paesi - l’Ordine ha sviluppato 
progetti medici per combattere l’ebola, la tubercolosi 
e l’AIDS. Organizziamo anche campagne di preven-
zione formando operatori sanitari, squadre mediche 
mobili e intervenendo sulla qualità dell’acqua e delle 
forniture alimentari. Inoltre, offriamo un’ampia gam-
ma di assistenza sociale e comunitaria. Ad esempio, 
in 21 paesi in America Centrale e Meridionale la no-
stra bandiera sventola su case di riposo, ambulatori, 
centri per ‘bambini di strada’ e case di cura per madri 
e neonati affetti dal virus dell’HIV.
Mentre la comunità internazionale studia come ri-
durre gli effetti dei cambiamenti climatici, impor-
tante causa di povertà in tutto il mondo, l’Ordine di 
Malta aiuta numerose comunità ad approntare misu-
re per eliminare tali effetti. Nel Sud-Est asiatico gra-
zie al Malteser International attuiamo programmi 
di riduzione del rischio di disastri per combattere 
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le inondazioni e le frane. In molti progetti incorag-
giamo l’uso sostenibile di risorse naturali come ad 
esempio foreste e fiumi, e la responsabilizzazione 
delle comunità locali.
In caso di gravi crisi rimaniamo anche dopo che l’at-
tenzione della comunità internazionale è diminuita. 
Oggi il Decano ha parlato di “storie che sono sparite 
dalle prime pagine dei quotidiani e dagli schermi te-
levisivi, ma dove la sofferenza continua”. Sono pro-
prio queste storie che ci preoccupano. Prendiamo il 
Nepal e le Filippine come esempio. Otto mesi dopo i 
due devastanti terremoti che hanno colpito il Nepal, 
attriti politici e restrizioni ambientali stanno com-
plicando ulteriormente una situazione già difficile. I 
soccorritori del Malteser International hanno sgom-
berato macerie, nutrito e curato oltre 70.000 persone 
e sono ancora sul campo per fornire assistenza sani-
taria, logistica e sociale. Il 
tifone che ha colpito le Fi-
lippine nel 2013 distrug-
gendo migliaia di vite e 
di abitazioni, è anch’esso 
una storia dimenticata 
dai media. Ma per l’Or-
dine di Malta le sue con-
seguenze fanno ancora 
notizia. Sulle rovine ab-
biamo costruito centinaia 
di nuove abitazioni che hanno resistito a condizioni 
atmosferiche nuove e violente. Ho potuto vederle io 
stesso nel corso della mia recente visita e le ho men-
zionate nei miei colloqui con il Presidente Benigno 
Aquino. In Asia forniamo cure a poveri e malati, in 
particolare di lebbra, e finanziamo la ricerca per un 
progetto sulla terapia genica per la lebbra in Cambo-
gia, Laos e Vietnam.
In altri luoghi, con la stessa dedizione, la nostra ope-
ra affronta necessità più convenzionali ma non per 
questo meno pressanti. A Cuba distribuiamo 750.000 
pasti all’anno ai poveri, in Perù portiamo farmaci e 
prestiamo cure mediche alla popolazione indigena 
in zone rurali. Dall’Europa al Sud America decine di 
case di riposo, case di cura e centri per i disabili e per 
gli anziani con disturbi mentali mettono insieme l’an-

tico spirito di servizio con cure mediche moderne.
A Betlemme il nostro Ospedale Sacra Famiglia è da 
25 anni un punto di riferimento per migliaia di ma-
dri, prevalentemente non cristiane. E nei nostri campi 
estivi giovani entusiasti - forse i volontari del futuro 
- imparano, mentre si divertono, i valori della genero-
sità e dell’amore attivo per gli altri che li renderanno 
delle persone più sensibili e degli adulti migliori.

La nostra dimensione spirituale in quanto ordine 
religioso cattolico - la motivazione dietro chi siamo 
e cosa facciamo - deve essere vissuta e capita anche 
come preghiera che diventa gesto ed azione per gli 
altri. Un esempio ne è stato il nostro amato Gran Ma-
estro Fra’ Andrew Bertie, la cui causa di Beatificazio-
ne è stata avviata lo scorso febbraio. Attualmente è in 
corso l’audizione dei testimoni.

L’elemento religioso è il 
filo che unisce la vita in-
teriore dei nostri mem-
bri all’azione esterna 
dei nostri pellegrinaggi. 
Lo scorso anno i nostri 
membri e volontari di 
42 nazionalità hanno ac-
compagnato migliaia di 
disabili e malati a Lour-
des, e negli altri santuari 

mariani in tutto il mondo. Recentemente il nostro 
Ambasciatore per il popolo Rom ha guidato un grup-
po di 250 pellegrini di sei paesi in un pellegrinaggio 
in Vaticano, a testimonianza dei programmi dell’Or-
dine di Malta in favore dell’integrazione dei Rom nel 
tessuto sociale.

Lo scorso anno è stato contraddistinto in termini di-
plomatici dalle mie visite ai Capi di Stato di Albania, 
Filippine, Malta, Repubblica di Cina - Taiwan e Re-
gno di Spagna. Sono stato felice di ricevere al Palazzo 
Magistrale il Presidente della Lituania, il Direttore 
generale dell’Ufficio delle Nazioni Unite a Vienna 
e numerosi rappresentati di governo. A Novembre 
abbiamo celebrato lo stabilimento delle relazioni di-
plomatiche con Grenada. Nel corso delle prossime 
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settimane mi recherò ad incontrare i Presidenti di 
El Salvador, Honduras e Panama. Recentemente, in 
America Centrale, il Sovrano Ordine di Malta è di-
ventato Osservatore Extra-Regionale del Sistema di 
Integrazione Centroamericana (SICA). Questo nuo-
vo ruolo ci permetterà di partecipare attivamente ai 
programmi regionali medico e sociali, e di interve-
nire in modo efficace in seguito a calamità naturali.

Lo scopo del World Humanitarian Summit lancia-
to dal Segretario Generale delle Nazioni Unite Ban 
Ki-moon, che avrà luogo a Istanbul nel mese di mag-
gio, è di riformare il sistema degli aiuti umanitari. 
Alle Nazioni Unite a Ginevra lo scorso maggio ab-
biamo organizzato un simposio ‘Religioni Insieme 
per l’Azione Umanitaria’. Lo scopo: sottolineare che 
i valori di spiritualità, quando sono rappresentati da 
un’istituzione umanitaria, possono dare un potente 
impulso alla lotta contro la povertà, le malattie e la 
guerra. Un risultato importante è stata la decisione 
del Segretariato delle Nazioni Unite di organizzare 
un evento collaterale durante le Global Consultations 
del World Humanitarian Summit, che si sono svolte 
a ottobre a Ginevra, alle quali hanno partecipato nu-
merose organizzazioni religiose per discutere le te-
matiche sollevate nel nostro simposio. Ciò ha creato 
un forte slancio alle Nazioni Unite, al punto che nel 
corso del Summit di Istanbul è attualmente in fase di 
elaborazione un evento speciale sul ruolo delle reli-
gioni e delle Organizzazioni e Istituzioni di Ispirazio-
ne Religiosa nel campo degli aiuti umanitari.
La spinta delle organizzazioni e istituzioni religiose 
ispirano un’azione altamente motivata, auto-finanzia-
ta e politicamente indipendente. L’Ordine di Malta ha 
una storia di 900 anni di servizio ai bisognosi, chiun-
que siano e ovunque siano e da qualsiasi luogo proven-
gano. Siamo presenti in 120 paesi di cinque continenti. 
Le nostre relazioni diplomatiche con 106 nazioni e 30 
organizzazioni internazionali è la misura del nostro 
status internazionale. Qui alla Villa Magistrale, a ot-
tobre, abbiamo organizzato una conferenza fra le due 
autorità libiche di Tobruk e Tripoli - un evento impor-
tante. Erano presenti anche i rappresentanti dell’Alto 
Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati e 

il Ministero degli Affari Esteri italiano. L’incontro è 
stato un successo poiché entrambe le delegazioni han-
no scoperto che non vi era disaccordo sulle questioni 
della migrazione. I partecipanti sono stati grati dell’op-
portunità di esprimere i loro punti di vista e di sotto-
lineare le sfide comuni, come ad esempio l’esplosione 
della tratta di esseri umani e la necessità di rafforzare le 
leggi umanitarie nel paese. Questo esempio dimostra 
come la diplomazia umanitaria possa promuovere il 
dialogo e la comprensione fra i popoli.
Eccellenze,
gli auguri che rivolgo a voi, alle vostre famiglie e alle 
nazioni che voi rappresentate così degnamente, si in-
trecciano con i temi e le speranze del Giubileo della 
Misericordia, inaugurato solennemente a dicembre 
da Papa Francesco. Sono orgoglioso del fatto che 
2.500 nostri volontari, provenienti da numerosi pa-
esi, offriranno il loro servizio. Nel corso dei prossimi 
12 mesi essi saranno in servizio nei nostri posti di 
primo soccorso a San Pietro e nelle altre tre grandi 
basiliche romane. Come ha scritto Papa Francesco 
nella sua Bolla di Indizione per questo Straordinario 
Anno Santo, la misericordia “è la legge fondamentale 
che dimora nel cuore di ogni persona (…) il ponte 
che unisce Dio e l’uomo, aprendo i nostri cuori alla 
speranza di essere amati per sempre malgrado i no-
stri peccati”. Da questa prospettiva il Giubileo è un 
momento speciale per riaffermare in modo forte i va-
lori cristiani. Rappresenta anche un’opportunità per 
rinnovare il dialogo e la cooperazione fra le religioni, 
e ora più che mai, con coloro che non credono.
E quindi, cari Ambasciatori, mentre voi portate avan-
ti il vostro impegno nell’ambito di importanti missio-
ni, offro ad ognuno di voi i miei migliori auguri per 
il 2016, che possa essere ricco di opportunità per lo 
sviluppo umano e la crescita spirituale.”

Fra’ Matthew Festing

DUE NUOVI CAVALIERI “IN OBBEDIENZA” 
NEL GRAN PRIORATO DI ROMA

Il Gran Priorato di Roma ha due nuovi Cavalieri 
“In Obbedienza”: S.E. L’Ambasciatore Nobile Ales-
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sandro dei Conti PIETROMARCHI, Cavaliere di 
Onore e Devozione (Assistente Caritativo del Gran 
priorato) e il Nobile Andrea NANNERINI, Marche-
se di NANNARINI, Cavaliere di Grazia e Devozione 
(Cancelliere del Gran Priorato).

Il Confratello Alessandro Pie-
tromarchi ha emesso la Promes-
sa di Obbedienza il 20 Dicem-
bre scorso, a Roma, durante la 
Santa Messa Conventuale nella 
Cappella Palatina della Casa dei 
Cavalieri di Rodi. I Testimoni 

sono stati: il M.se Loredano Luciani Ranier, Gran 
Croce di Onore e Devozione in Obbedienza, Segreta-
rio Generale del Gran Priorato di Roma e il S. E. il 
Nobile Professor Paolo PAPANTI PELLETIER de 
BERMINY, Nobile di Pisa e di Livorno, Gran Croce 
di Grazia e Devozione in Obbedienza, Presidente del 
Tribunale Magistrale di prima istanza.

Il Confratello Andrea Nanneri-
ni ha invece emesso la sua Pro-
messa di Obbedienza a Fermo 
lo scorso 16 Dicembre. La fun-
zione religiosa è stata celebrata 
da S.E. Reverendissima mons. 
Conti, arcivescovo di Fermo, 
alla presenza dei testimoni S.E. il Venerando Balì Fra’ 
John E. Critien, membro del Sovrano Consiglio e il 
M.se Loredano Luciani Ranier, Gran Croce di Ono-
re e Devozione in Obbedienza, Segretario Generale 
del Gran Priorato di Roma.

VI°CORSO DI FORMAZIONE MELITENSE IN 
VIDEOCONFERENZA

Lunedì 08 Febbraio iniziarà il VI° Corso di Formazio-
ne Melitense organizzato dal Gran Priorato di Roma. 
Come per le precedenti edizioni il corso, aperto a tutti 
previo iscrizione presso le singole Delegazioni, avrà 
cadenza quindicinale (ogni due Lunedì) alle ore 18,00.
I relatori per questa edizione saranno, in ordine di 

intervento: Prof. Paolo Papanti; Mons. De Palma; Dr. 
Renato De Andreis; Dr. Danilo Ceccarelli Morolli; 
Dr. Armando Ingegnieri; Ambasciatore Alessandro 
Pietromarchi e Mons. Natale Loda.
Il corso sarà aperto e chiuso da un saluto di S.E. il 
Gran Priore di Roma, Balì fra’ Giacomo Dalla Torre 
del Tempio di Sanguinetto.

LA DELEGAZIONE DI VEROLI PIÙ OPERATI-
VA CON IL NUOVO PULMINO

La Delegazione di Veroli ha un nuovo pulmino!
Il Pulmino è stato acquistato grazie anche al contri-
buto offerto dal del Gran Priorato di Roma.
Il Delegato e la Delegazione tutta ringraziano S.E. il Gran 
Priore di Roma, Fra’ Giacomo Della Torre Del Tempio 
di Sanguinetto, il Cancelliere, Nobile Andrea Nannerini 
ed il ricevitore, Nobile Camillo Sarlo, per la sensibilità 
dimostrata nei confronti della nostra Delegazione.
Questo mezzo sarà un aiuto prezioso per i nostri vo-
lontari, utilissimo per svolgere le molteplici attività 
che abbiamo in corso, dalle raccolte alimentari, alla 
distribuzione dei pacchi alle famiglie assistite, al tra-
sporto dei nostri assistiti anche nei pellegrinaggi e, 
non per ultimo, uti-
lissimo per la conse-
gna del vestiario do-
natoci dal Ministero 
della Giustizia, attivi-
tà queste svolte fino 
ad ora con i mezzi 
privati dei volontari oppure a spese della Delegazione 
noleggiando capienti furgoni ad ogni necessità.

SPUNTI DI RIFLESSIONE DALLE OMELIE DI 
PAPA FRANCESCO

SOLENNITÀ DELL’EPIFANIA DEL SIGNORE 
ANGELUS: Mercoledì, 6 gennaio 2016 - Piazza S.  
Pietro

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!
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Nel Vangelo di oggi, il racconto dei 
Magi, venuti dall’oriente a Betlemme 
per adorare il Messia, conferisce alla 
festa dell’Epifania un respiro di uni-
versalità. E questo è il respiro della 
Chiesa, la quale desidera che tutti i 
popoli della terra possano incontrare 
Gesù, fare esperienza del suo amore 
misericordioso. E’ questo il desiderio della Chiesa: 
che trovino la misericordia di Gesù, il suo amore.
Il Cristo è appena nato, non sa ancora parlare, e tutte 
le genti - rappresentate dai Magi - possono già incon-
trarlo, riconoscerlo, adorarlo. Dicono i Magi: «Ab-
biamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad 
adorarlo» (Mt 2,2). Erode ha sentito questo appena i 
Magi sono giunti a Gerusalemme. Questi Magi erano 
uomini prestigiosi, di regioni lontane e culture diver-
se, e si erano incamminati verso la terra di Israele per 
adorare il re che era nato. La Chiesa da sempre ha 
visto in essi l’immagine dell’intera umanità, e con la 
celebrazione di oggi, della festa dell’Epifania vuole 
quasi indicare rispettosamente ad ogni uomo e ogni 
donna di questo mondo il Bambino che è nato per la 
salvezza di tutti.
Nella notte di Natale Gesù si è manifestato ai pastori, 
uomini umili e disprezzati - alcuni dicono dei bri-
ganti -; furono loro i primi a portare un po’ di calore 
in quella fredda grotta di Betlemme. Ora giungono 
i Magi da terre lontane, anch’essi attratti misteriosa-
mente da quel Bambino. I pastori e i Magi sono mol-
to diversi tra loro; una cosa però li accomuna: il cielo. 
I pastori di Betlemme accorsero subito a vedere Gesù 
non perché fossero particolarmente buoni, ma per-
ché vegliavano di notte e, alzando gli occhi al cielo, 
videro un segno, ascoltarono il suo messaggio e lo se-
guirono. Così pure i Magi: scrutavano i cieli, videro 
una nuova stella, interpretarono il segno e si misero 
in cammino, da lontano. I pastori e i Magi ci insegna-
no che per incontrare Gesù è necessario saper alzare 
lo sguardo al cielo, non essere ripiegati su sé stessi, sul 
proprio egoismo, ma avere il cuore e la mente aperti 
all’orizzonte di Dio, che sempre ci sorprende, saper 
accogliere i suoi messaggi, e rispondere con prontez-
za e generosità.

I Magi, dice il Vangelo, «al vedere la 
stella, provarono una gioia grandis-
sima» (Mt 2,10). Anche per noi c’è 
una grande consolazione nel vede-
re la stella, ossia nel sentirci guidati 
e non abbandonati al nostro desti-
no. E la stella è il Vangelo, la Paro-
la del Signore, come dice il salmo: 

«Lampada per i miei passi è la tua parola, luce sul 
mio cammino» (119,105). Questa luce ci guida verso 
Cristo. Senza l’ascolto del Vangelo, non è possibile 
incontrarlo! I Magi, infatti, seguendo la stella giun-
sero fino al luogo dove si trovava Gesù. E qui «vide-
ro il Bambino con Maria sua madre, si prostrarono 
e lo adorarono» (Mt 2,11). L’esperienza dei Magi ci 
esorta a non accontentarci della mediocrità, a non 
“vivacchiare”, ma a cercare il senso delle cose, a 
scrutare con passione il grande mistero della vita. 
E ci insegna a non scandalizzarci della piccolezza e 
della povertà, ma a riconoscere la maestà nell’umil-
tà, e saperci inginocchiare di fronte ad essa.
La Vergine Maria, che accolse i Magi a Betlemme, ci 
aiuti ad alzare lo sguardo da noi stessi, a lasciarci gui-
dare dalla stella del Vangelo per incontrare Gesù, e a 
saperci abbassare per adorarlo. Così potremo portare 
agli altri un raggio della sua luce, e condividere con 
loro la gioia del cammino.

PROSSIMI APPUNTAMENTI:

ESERCIZI SPIRITUALI:
Il Gran Priorato di Roma, come di consueto, ha orga-
nizzato tre cicli di Esercizi Spirituali, due per cappella-
ni, cavalieri e Donati ed uno per le Dame e le Donate.

Tutti gli Esercizi Spirituali, a cui sono invitati tutti i mem-
bri del Gran Priorato, si terranno a Roma presso il Cen-
tro Nazareth del Movimento FAC nelle seguenti date:

Primo ciclo per Cappellani, Cavalieri e Donati 
dal 26 Febbraio al 28 Febbraio. 
Per i Cappellani, i Cavalieri ed i Donati, mentre per 
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i Cappellani Professi, Cavalieri Professi e di Giustizia 
si concluderanno il 1° Marzo.

Secondo ciclo per Cappellani, Cavalieri e Donati 
dal 30 Settembre al 02 Ottobre.

Esercizi Spirituali per Dame e Donate 
dal 25 Novembre al 27 Novembre.

GIUBILEO DEL GRAN PRIORATO:
Sabato 14 Maggio tutto il Gran Priorato celebrerà il 
proprio Giubileo Straordinario della Misericordia re-
candosi in pellegrinaggio alla Basilica di San Paolo 
fuori le mura a Roma.
Il programma dettagliato verrà comunicato attraver-
so le Delegazioni.

QUOTE ANNUALI:
La quota annuale per il 2016 è rimasta invariata ri-
spetto allo scorso anno. Il pagamento deve essere 
fatto alla Delegazione di appartenenza.

Raccolta offerte per le opere assistenziali del Gran 
Priorato di Roma

E’ possibile contribuire alle attività caritative del Gran 
Priorato con offerte sul C/C bancario intestato a: 
Gran Priorato di Roma del Sovrano Militare Ordine 
di Malta  
IBAN: IT48K0335901600100000118944


